
prima della sua chiusura, all’interno
dei museo si organizzavano corsi per i
ragazzi delle scuole limitrofe ed era perciò
ritenuto un ritrovo di cultura e di sugge-
stione per le scolaresche;

nella sede di Monte Mario è prevista
la nascita dell’Inaf (Istituto nazionale di
astrofisica), comprendente tutti e 12 gli
osservatori nazionali, che dovrebbe occu-
pare tutti gli spazi della palazzina com-
presi quelli ora occupati dal museo –:

se i ministri siano a conoscenza dei
fatti e se questi corrispondano al vero;

quali provvedimenti intendano intra-
prendere, ognuno per la propria compe-
tenza, affinché il museo e la biblioteca non
trovino una nuova sede in un paesino
come Monte Porzio Catone, dove la frui-
zione per visitare queste opere e pezzi di
inestimabile valore e interesse sarebbe
scarsissima a danno di numerose scolare-
sche e turisti e dello stesso patrimonio
culturale della città di Roma. (4-02922)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

RUSSO SPENA. — Al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere − premesso
che:

risulta all’interrogante che, con de-
creto 15 gennaio 2001, il ministero delle
comunicazioni ha nominato a segretario
dell’adunanza generale del consiglio supe-
riore tecnico Pt, un funzionario già diri-
gente dell’ufficio di segreteria dello stesso
consiglio superiore tecnico pur non ces-
sando dalla preesistente posizione di tito-
lare della direzione dell’ufficio 2o dell’isti-
tuto superiore delle comunicazioni e delle
tecnologie dell’informazione. In tutto sono
tre incarichi;

l’articolo 53 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, disciplina l’incompatibi-
lità del cumulo degli incarichi per i di-
pendenti pubblici −:

se intenda avviare un’indagine per
accertare che non sia stato violato l’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165 del
2001;

se non ritenga che il cumulo degli
incarichi che si protrae nel tempo non
possa nuocere alla migliore funzionalità ed
efficienza del servizio. (4-02912)

STERPA. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere:

come valuta la recente denuncia da
parte del Garante della privacy, professor
Stefano Rodotà, della grave ed assurda
anomalia italiana consistente nella con-
servazione di circa cinquecento miliardi
di informazioni provenienti dal controllo
degli apparecchi telefonici normali e cel-
lulari (dati che vengono conservati addi-
rittura per più di cinque anni, mentre in
altri paesi la loro conservazione non
supera l’anno), a cui si aggiungono le non
meno gravi inadempienze relative alle
norme per la protezione dei dati perso-
nali che circolano attraverso il traffico di
bancomat, carte di credito, internet, te-
lepass, tessere e telecamere, che a vario
titolo riprendono momenti diversi della
vita dei cittadini;

quali misure si intendano proporre,
anche con urgenti interventi legislativi, per
tutelare la riservatezza a cui i cittadini
hanno diritto, un diritto fondamentale,
peraltro chiaramente costituito nell’arti-
colo 15 della nostra Carta costituzionale,
oltre che stabilito da una Direttiva euro-
pea, in quanto bene inalienabile facente
parte della civiltà giuridica e della cultura
liberale del nostro sistema politico demo-
cratico. (4-02915)
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle comunicazioni. — Per sapere
− premesso che:

sono numerose le imprese radiofoni-
che e televisive locali in attesa di ottenere
dal Dipartimento informazione ed editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri
il riconoscimento delle provvidenze per
l’editoria relative agli anni 1997, 1998,
1999 e 2000;

le provvidenze sono costituite dal
rimborso del 50 per cento dei costi delle
utenze elettriche, telefoniche e degli altri
servizi di telecomunicazione, compresi i
collegamenti via satellite, nonché dal rim-
borso dell’80 per cento dei costi dei canoni
di abbonamento alle agenzie di informa-
zione;

il ritardo nell’erogazione è evidente-
mente abnorme ed appare del tutto ingiu-
stificato −:

se non ritenga di dover autorevol-
mente e fermamente intervenire presso il
Dipartimento informazione ed editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per sollecitare il riconoscimento e l’eroga-
zione delle provvidenze relative agli anni
1997, 1998, 1999 e 2000, il cui ritardo sta
creando seri problemi soprattutto alle im-
prese radiofoniche e televisive minori.

(4-02920)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta immediata:

DEIANA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

l’operazione Enduring Freedom, per
reiterate ammissioni e conferme prove-
nienti dall’amministrazione statunitense,
nonché per l’evidenza del processo mili-
tare ormai in atto da molti mesi, costitui-
sce non un’azione bellica limitata all’an-
nientamento dell’organizzazione di Bin
Laden, ma il primo passo di una strategia

di lunga durata, attraverso cui gli Usa
intendono sviluppare forme articolate di
controllo su vaste zone del pianeta in
nome della lotta al terrorismo;

nessuna seria discussione politica su-
gli effetti e sulle conseguenze della guerra
in Afghanistan – prima tappa di questa
strategia – è stata fatta in Italia in sede
parlamentare, sia per quanto riguarda i
dichiarati obiettivi di annientamento del
terrorismo internazionale, sia sul versante
dei danni materiali e delle terribili soffe-
renze inflitte alle popolazioni locali, sia
sulle concrete prospettive che si aprono
dopo la caduta del regime dei Taleban, con
il conseguente spostamento dell’asse stra-
tegico statunitense contro altri Paesi ac-
cusati di collusione con il terrorismo e il
possibile coinvolgimento dell’Italia in altre
operazioni di guerra;

il Ministro della difesa Martino, in
un’intervista rilasciata a New York al cor-
rispondente de La Stampa e pubblicata su
questo quotidiano il 10 maggio 2002, ha
dichiarato che la partecipazione italiana
alle operazioni cosiddette di peace enfor-
cing in Afghanistan (missione Isaf del tutto
interna alla strategia di Enduring Free-
dom) sarà probabilmente rafforzata con
l’invio di « qualche centinaio di uomini »,
senza passare per una discussione in Par-
lamento;

il Ministro, nella stessa intervista,
dopo avere ammesso che la guerra non è
finita e che non si esaurirà in Afghanistan,
ha spiegato che al momento non « ci sono
stati comunicati altri piani militari di
presenza su fronti differenti, ma le con-
sultazioni sulla guerra al terrorismo sono
continue » –:

se non ritenga necessaria, prima che
l’Italia assuma nuovi impegni di guerra in
sede internazionale, una preventiva deci-
sione del Parlamento in merito, anche per
verificare se debba essere confermato il
coinvolgimento dell’Italia nella comples-
siva strategia di Enduring Freedom, oltre
alle operazioni di guerra già condotte.

(3-00960)

* * *

Atti Parlamentari — 3934 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2002


